
■ di Roberto Rezzo / New York

INQUINAMENTO, caccia e pe-

sca sono considerati dagli esper-

ti i nemici tradizionali della flora e

della fauna selvatiche. Ora ai peri-

coli pubblici per l’ambiente si ag-

giunge un fattore devastante: le

indebitepressionipolitiche.Unsondag-
giocondottodallaUnionofConcerned
Scientists (Ucs) tra450scienziati checol-
laborano con il Fish and Wildlife Servi-
ce, l’agenzia federalechesioccupadi tu-

telare le specie in
viadiestinzione, ri-
vela che i due terzi
degli interpellati è
aconoscenza dica-
si incui dirigenti di
nominapoliticaso-
no intervenuti di-
rettamente nella
stesuradei rapporti

tecnici;84affermanodiaverricevutoor-
dine di modificare o cancellare intere
parti delle loro relazioni. Talvolta con il
ricorso a esplicite minacce. Due inchie-
ste sono in corso riguardo all’operato

dell’amministrazione Bush nella tutela
delle specie a rischio di estinzione. La
prima è stata avviata dal dipartimento
agli Interni Usa nei confronti di Julie
MacDonald, nominata nel 2002 dalla
Casa Bianca Deputy Assistant Secretary
for Fish and Wildlife and Parks e travol-
ta da uno scandalo che l’ha costretta al-
ledimissioni lo scorso primo di luglio. È
accusata di falsificazione di rapporti
scientifici e d’aver passato documenti
governativi ai lobbisti che rappresenta-
nointeressioppostiaquelli cheil suouf-
ficio avrebbe dovuto tutelare. La secon-
da è stata aperta dal Congresso nei con-
fronti del vice presidente Dick Cheney
che – attraverso indebite interferenze

sullaregolamentazionedelle risorse idri-
cheinOregoneCalifornia–haprovoca-
to lo sterminio oltre70 mila di salmoni,
tra cui la rara specie Coho – che vivono
nel fiume Klamath.
Le organizzazioni per la tutela dell’am-
biente fanno notare che si tratta solo
della punta dell’iceberg e parlano di un
sistematico «agire in spregio della leg-
ge» da parte del governo. È indicativo
che durante la presidenza di George W.
Bushsonostateaggiunteappena58spe-
ciealla listadiquellemeritevolidi tutela
e quasi sempre per ordine della magi-
stratura. Durante la presidenza di Geor-
geBush padre - in unperiodo in cui era-
no minori sia l’inquinamento che la

sensibilità dell’opinione pubblica per la
conservazionedell’ambiente -eranosta-
te 231, quattro volte tanto. Negli ultimi
sei anni, per mancanzadi finanziamen-
ti, 278 specie già considerate a rischio o
in via di estinzione aspettano di essere
aggiunte alla lista di quelle protette. È
una lotta contro il tempo: nell’elenco
delle specie in attesa di essere salvate ci
sonosia spettacolari varietàdi orsi bian-
chi che minuscoli licheni, tutte pari-
menticonsiderateessenzialiper l’equili-
brio degli ecosistemi in cui vivono. Le
prioritàaWashintoninquestomomen-
to sono altre: gli interessi di agricoltori,
allevatori, costruttori. Cheney ha sem-
plicemente lasciato prosciugare un fiu-

meinOregonper irrigare lecoltivazioni
intensiveinCalifornia.MacDonald, for-
te di una laurea in ingegneria civile, de-
cidevaapiacereseunaspecieera inperi-
colo o meno. Quando le arriva sul tavo-
lo la scheda tecnica dell’Empidonax
traillii, un raro uccello pigliamosche
che vive tra l’Arizona, il New Mexico e
la California del Sud e che dal nido si
muove in un raggio di 5 chilometri,
chiama la biologa responsabile e le fa
cambiare il raggio di volo in 3,5 chilo-
metri. La famiglia di suo marito ha un
ranch in California e non vuole noie.
L’agenzia ha annunciato che riconside-
rerà la protezione negata a 200 specie
durante la gestione MacDonald.

D
istratti come siamo, qui in Occidente,
noncisiamoricordatidi faregliauguri
ad un uomo al quale tutti dobbiamo
qualcosadi importante.Cihannopen-
sato trecento bambini sudafricani che
hanno intonato «Happy Birthday»
per gli 89 anni di Nelson Mandela. In
questi giorni (il Sudafrica ha dedicato
unasettimanadi festeggiamential lea-
derdella lottacontrol’apartheid)Man-
delaharicevutomoltibigliettidiaugu-
ri e molte visite. Tra coloro che sono
andati inquestigiornia Johannesburg
l’ex presidente Clinton e l’ex segreta-
rio dell’Onu Kofi Annan. Clinton, in
quella occasione, ha lanciato l’idea di
creareun«consigliodei saggi»delqua-
le facciano parte alcune personalità e
adalcuni premiNobeldecisi a favorire
iprocessidipaceecombattere le ingiu-
stizie. Quelle di Clinton, come potreb-
be pensare chi non lo ha apprezzato
come presidente degli Stati Uniti, non
sono chiacchiere. L’ex inquilino della
Casa Bianca è appena tornato da un
viaggio che lo ha portato in Sudafrica,
Malawi, Zambia e Tanzania. Nelle ve-
sti di presidente della Fondazione che
porta il suo nome ha lanciato un pro-
gramma-pilota contro la malaria. I la-
boratori che producono farmaci con-
tro la malaria basati sulle combinazio-
ni di artemisia (Act) riceveranno aiuti
che permetteranno di vedere sul mer-
catoafricanoi loroprodottiadunprez-
zo inferiore del 90% rispetto ad oggi.
Nella sola Tanzania la malaria uccide
ogni anni 100mila persone. Nello
Zambia Clinton ha raggiunto un ac-
cordoconleautoritàlocalichepermet-
terà alla Fondazione di distribuire far-
maci antiretrovirali (Arv) per la cura
dell’Aids. In tal modo il governo del
paese africano risparmierà nei prossi-
midueanni20milionididollari.Clin-
ton insomma fa sul serio e, sulla que-
stionedella lottaall’Aids, cerca il soste-
gno di grandi personalità come Nel-
son Mandela. Il leader sudafricano
non si è mai tirato indietro su questo
fronte.Quando uno dei suoi figlimorì
di Aids, Mandela non rispettò la con-
suetudine di nascondere l’evento co-
me gli era stato consigliato, e annun-
ciò pubblicamente il suo lutto. Ogni

giorno 6mila bambini africani con-
traggonoilvirusHiv,14milionidimi-
nori al di sotto del 15 anni hanno per-
so uno o entrambi i genitori a causa
dell’Aids.Unicef prevede che nel 2010
visaranno50milionidiorfaninelcon-
tinente. Sul «che fare» si confrontano
diverse scuole di pensiero e differenti
filosofie. Bush e Clinton, per restare in
America, la pensano diversamente. Il

primo, forseperbilanciare lasuacosto-
sa vocazione guerresca, è fortemente
impegnato sul fronte dell’Aids. Il pro-
gramma americano lanciato da Bush
prevede di investire nei prossimi cin-
queanni45milamilionididollari con-
tro l’epidemia,maacerte condizioni. I
paesie leassociazionibeneficiarieven-
gonoanalizzatisotto ilprofilodell’ «af-
fidabilità democratica» e, soprattutto,

Bush lega l’erogazione degli aiuti al-
l’adesione dei soggetti che li ricevono
alla sua filosofia dell’astinenza sessua-
le come antidoto alla diffusione del-
l’Aids. Care, la maggiore associazione
umanitaria Usa, ha accusato Bush di
avernegato i fondialleOngche nonsi
impegnano a propagandare la castità.
Clinton, ieri intervistato da Le Monde
alterminedelsuoviaggioafricano,dis-
sente:«CondividolaposizionediCare
- dice l’ex presidente - l’astinenza può
essereefficacesolosefapartediunpro-
gramma globale che invita la popola-
zione ad usare i metodi di prevenzio-
ne». Clinton, in sintonia com Michel
Kazatchine, direttore del Fondo con-
tro Aids, tubercolosi e malaria (creato
per iniziativa Onu), indica come asso-
luta proprietà la necessità di abbassare
il costo dei farmaci. «Questa è la mi-
glior cosa che si possa fare - dice Clin-
ton - le industrie farmaceutiche sanno
chedevonofarequalcosa.Videveesse-
re un modo per conciliare la necessità
di fare profitti con lapossibilità di dare
unasperanzadivitaaimalati».Lemul-
tinazionali - afferma ancora l’ex capo
distatoUsa -dovrebberodareunama-
noperabbassareilcostodei farmacige-
nericiediquellidi“secondalinea” (so-
no quelli più costosi perché destinati
aimalatichenonreagisconoallemedi-
cinegeneriche Ndr)».Clinton, parlan-
do con Le Monde, elenca alcuni dati:
circa il10-15%dellepersonecontagia-

tedalvirusHivnecessitadi farmacian-
tiretrovirali, ed il 10% di esse, circa
l’1% dell’insieme dei contagiati, ha bi-
sogno di trattamenti di “seconda li-
nea”. Questa - fa notare Clinton - è la
questione essenziale. Non possiamo
tollerare che persone che potrebbero
vivere muoiano di Aids. I laboratori
possono autorizzare la produzione di
farmaci generici, ricevendo in cambio
compensazioni per i costi delle ricer-
che che hanno finanziato». Clinton
condivide, con una motivazione tipi-
camente americana, anche la tassa
Unitaid decisa dal governo di Parigi
(piccolo prelievo sui biglietti aerei per
finanziare la lotta all’Aids): «anche co-
loro chenon amanopagare tasse - dice
l’ex presidente - non si mostrano ostili
se si tratta di finanziare una causa giu-
sta». Le posizione clintoniane appaio-
no in tutto simili a quelle del francese
MichelKazatchine,direttoredel fondo
mondiale (lanciato da Kofi Annan e fi-
nora non sufficientemente finanziato

nonostante le promesse fatte ai G8)
che non pare gradire le condizioni po-
ste da Bush: «noi - dice in un’intervista
allo spagnolo El Paìs - non poniamo
clausole preventive di ordine politico,
geografico o morale. Valutiamo i pro-
getti. In quattro anni e mezzo abbiano
ripartito 2600 milioni di euro, in tal
modo1,1milionidimalatidiAidsrice-
ve i trattamenti, arrivano medicine a 3
milioni di malati di tubercolosi».
Quandosi raggiungerà ilpienoaccesso
ai farmaci antiretrovirali? «Il nostro
obiettivo - risponde il direttore - è che
tutti i malati siano assistiti nel 2010.
Ora gestiamo 1500 milioni di euro al-
l’anno, nel 2010 avremo bisogno di
unacifra3-4voltesuperiore».Kazatchi-
ne dice anche che il Fondo sostiene le
ragioni dell’India nella disputa che ve-
de il paese asiatico (produttore di far-
maci anti-Aids a basso costo) contrap-
posto al colosso farmaceutico Novar-
tis. Il fatto che tanti personaggi si stia-
no impegnando in questa battaglia
non giustifica però alcun ottimismo.
Nel corso di una conferenza che si è
svolta inquestigiorni aSidney il consi-
gliere di Bush sull’Aids, Anthony Fauci
ha detto che sono 2,2 milioni le perso-
necontagiatechehannoaccessoai far-
maci antiretrovirali, ma ha aggiunto
che «in Asia ed Africa l’epidemia si svi-
luppa al di fuori di ogni controllo». Per
ogni persona che riceve il trattamento,
sei vengono contagiate.

Il suo ultimo viaggio lo ha
portato in Sudafrica, Malawi
Zambia e Tanzania
Ha lanciato un progetto
contro la malaria

■ di Toni Fontana

La priorità assoluta
nella lotta all’Aids
resta quella
di abbassare
il costo dei farmaci

GINEVRA L'aiuto alle popolazo-
ni affamate del Darfur (Sudan oc-
cidentale) è sempre più minaccia-
to dal drammatico aumento degli
attacchi contro i convogli umani-
tari,hadenunciato ieri ilProgram-
ma alimentare mondiale (Pam).
«Nelle due ultime settimane, no-
ve convogli di aiuti alimentari so-
no stati attaccati da uomini arma-
ti nel Darfur», ha precisato Kenro
Oshidari, rappresentante del Pam
nel Sudan. «Questi attacchi pren-
dono di mira proprio la gente che
tenta di aiutare le popolazioni più
vulnerabili del Darfur e devono
cessare», ha aggiunto rivolgendo
unappelloa tutte leparti coinvol-
te nel conflitto del Darfur affin-
chè garantiscano l'incolumità del
personale umanitario. Dall'inizo
dell'anno,18convoglidelPamso-
no stati attaccati nel Darfur e a
causadellecattivecondizionidisi-
curezza 170mila persone non
hanno potuto essere raggiunte il
mese scorso.

Disastro ambiente, Bush sott’accusa per le specie protette a rischio
Aperte due inchieste sull’operato dell’amministrazione: per favorire le lobby non ha tutelato animali e piante in via di estinzione

L’EX PRESIDENTE USA torna in Africa e lancia la

sfida contro Aids e povertà. «Le multinazionali farma-

ceutiche debbono collaborare - dice - vi deve essere

un modo per coniugare profitti e solidarietà». Clinton

visita Nelson Mandela e lancia un programma per

ridurre il costo dei medicinali anti-Aids

L’APPELLO DEL PAM
«In Darfur attacchi
ai convogli umanitari»

25MILIONI di africani sono stati contagiati dal virus Hiv. Più
della metà dei sieropositivi del pianeta risiede nel
continente.

40MILIONI secondo dati diffusi dall’Onu il numero degli
orfani che vi sarà in Africa nel 2010 se non saranno
diffusi i trattamenti che impediscono la trasmissione

durante la gravidanza. Metà degli orfani ha perso un genitore a causa
dell’Aids.

8MILIONI di bambini nigeriani hanno perso almeno un genitore a
causa dell’epidemia.

179MILIONI di africani sofriranno la fame nel 2015
secondo le stime delle Nazioni Unite. Nel 1996 la
Fao lanciò l’obiettivo di dimezzare la povertà entro

quella data. Il piano è fallito.

Africa, la guerra di Clinton
contro Aids e povertà

Bill Clinton con Nelson Mandela, durante una iniziativa contro l’Aids Foto Ap
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L’Aids in Africa

Proposta la creazione
di un «consiglio dei saggi»
composto da premi Nobel
per eliminare le ingiustizie

Il leader democratico
attacca Bush: la castità
non basta per vincere
la sfida contro l’epidemia
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